
Decreto del Presidente della Federazione Russa n. 172 del 31 marzo 2022 

“Sulle modalità di adempimento da parte degli acquirenti stranieri degli obblighi nei 

confronti dei fornitori russi di gas naturale” 

In aggiunta alle misure previste dai decreti del Presidente della Federazione Russa del 28 febbraio 

2022 N. 79 “Applicazione di misure economiche speciali in relazione alle azioni ostili degli USA 

e degli Stati esteri e organizzazioni internazionali con loro schierati”,  del 1 marzo 2022 N. 

81”Misure aggiuntive temporanee di carattere economico atte a garantire la stabilità finanziaria 

della Federazione Russa”, del 5 marzo 2022 N. 95 “ “Modalità temporanee di adempimento degli 

obblighi nei confronti di alcuni creditori stranieri” e del 18 marzo 2022 N. 126 “ Misure aggiuntive 

temporanee di carattere economico atte a garantire la stabilità finanziaria della Federazione Russa 

nel settore del regolamento valutario” delibero quanto segue: 

 

1. Stabilire che dal 1 aprile 2022: 

 

a) Il pagamento delle forniture di gas naturale allo stato gassoso (di seguito – gas naturale) 

effettuate dopo il 1 aprile 2022 da residenti – operatori dell’attività economica con l’estero, 

aventi diritto esclusivo di esportazione del gas naturale allo stato gassoso (di seguito – 

fornitori russi) ai sensi della Legge Federale del 18 luglio 2006N 117-FZ “Esportazioni di 

gas”, viene effettuato in rubli: 

 

per i contratti di commercio estero di fornitura di gas naturale (di seguito - contratti di 

fornitura di gas) stipulati con soggetti esteri, se la fornitura di gas naturale viene effettuata 

verso gli stati esteri che compiono  azioni ostili nei confronti della Federazione russa e di 

persone giuridiche e fisiche russe; 

per i contratti di fornitura di gas naturale stipulati con soggetti stranieri il luogo di 

registrazione dei quali siano stati esteri che compiono azioni ostili nei confronti della 

Federazione russa e di persone giuridiche e fisiche russe; 

 

b) Sono vietate successive forniture di gas naturale da parte di fornitori russi a soggetti 

stranieri, nominati nel secondo paragrafo e al terzo comma “a” del presente punto (di 

seguito acquirenti stranieri) in base a contratti di fornitura di gas naturale nel caso in cui 

sia sopravvenuto  il termine di pagamento del gas fornito in base a tale contratto, il 

pagamento da parte dell’acquirente straniero non sia stato effettuato oppure sia stato 

effettuato in valuta estera, e (o) non in piena misura, e(o) su un conto bancario presso una 

banca diversa da quella autorizzata in conformità al punto 2 del presente Decreto, e tale 

fornitura venga effettuata verso gli stati esteri che compiono  azioni ostili nei confronti 

della Federazione russa e di persone giuridiche e fisiche russe. Le informazioni relative 

all’osservanza delle modalità di pagamento delle forniture di gas naturale stabilite dal 

presente Decreto vengono presentate alle autorità doganali. Qualora alle autorità doganali 



pervengano informazioni relative a infrazioni di tali modalità, le autorità medesime 

adottano la decisione di vietare tale fornitura. 

 

2. La società per azioni AO Gazprombank, nominata banca autorizzata (di seguito: banca 

autorizzata) ai fini del presente decreto, apre, in base alle richieste di acquirenti esteri, appositi 

conti in rubli di tipo "K" e appositi conti in valuta estera di tipo "K" per i pagamenti del gas naturale 

esportato. 

3. La banca autorizzata ha il diritto di aprire appositi conti in rubli di tipo "K" e appositi conti in 

valuta estera di tipo "K" senza la presenza fisica di un rappresentante dell’acquirente estero. Entro 

e non oltre i 45 giorni dalla data di apertura per il nuovo cliente dell’apposito conto in rubli speciale 

di tipo "K" e dell’apposito conto in valuta estera di tipo "K", la banca autorizzata svolge la 

procedura di identificazione del nuovo cliente (acquirente estero, suo rappresentante, beneficiario, 

beneficiario effettivo) in conformità con le disposizioni della Legge Federale n. 115-FZ del 7 

agosto 2001 "Sulla lotta alla legalizzazione (riciclaggio) dei proventi di reato e al finanziamento 

del terrorismo" e degli atti normativi della Banca Centrale della Federazione Russa basandosi sui 

documenti e le informazioni disponibili su questi soggetti nelle attuali circostanze. 

4. In attesa di una modifica al Codice Fiscale della Federazione Russa e di altre leggi federali, gli 

appositi conti in rubli di tipo "K" e gli appositi conti in valuta estera di tipo "K" non sono soggetti 

al punto 12 dell'articolo 76, al punto 1 dell'articolo 86 del primo capitolo del Codice Fiscale della 

Federazione Russa e al capitolo 27 dell'articolo 77 della Legge Federale n. 289-FZ del 3 agosto 

2018 "Sulla regolamentazione doganale nella Federazione Russa e sugli emendamenti ad alcuni 

atti legislativi della Federazione Russa" . 

5. Non è consentita la sospensione di operazioni sull’apposito conto in rubli di tipo "K" e l’apposito 

conto in valuta estera di tipo "K", il sequestro o l’addebito dei fondi di questi conti nell'ambito 

dell'adempimento degli obblighi dell’acquirente estero che non sono correlati ai pagamenti stabiliti 

dal contratto per la fornitura di gas naturale. 

6. L’acquirente estero trasferisce fondi sull’apposito conto in valuta estera di tipo "K" nella valuta 

estera indicata nel contratto di fornitura del gas naturale. La banca autorizzata, adempiendo alle 

istruzioni ricevute dall'acquirente estero secondo le modalità prescritte dalle regole della banca 

autorizzata, esegue la vendita della valuta estera ricevuta dall’acquirente estero su tale conto 

tramite operazioni di mercato svolte presso la società per azioni pubblica "Moscow Exchange 

MICEX - RTS", accredita i proventi in rubli sull’apposito contro in rubli di tipo "K" di questo 

acquirente estero e trasferisce quindi i fondi accreditati in rubli al conto in rubli del fornitore russo, 

anch’esso aperto presso la banca autorizzata. 

7. Gli obblighi per il pagamento delle forniture di gas naturale da parte dell’acquirente straniero, 

conformemente al comma “a” del punto 1 del presente Decreto, vengono considerati soddisfatti 

dal momento del versamento dei mezzi finanziari ottenuti dalla vendita di valuta straniera, 

realizzata nelle modalità previste dal punto 6 o dal comma “a” del punto 10 del presente Decreto, 

su un conto in rubli aperto dal fornitore russo nella banca autorizzata. 



8. Nel caso che l’acquirente straniero abbia ceduto gli obblighi per il pagamento della fornitura di 

gas naturale ad altro soggetto, questi ottempera a tali obblighi nelle modalità stabilite dal presente 

Decreto. 

9. La Commissione Governativa per il controllo sull’attuazione degli investimenti stranieri nella 

Federazione Russa viene investita dei poteri di concedere le autorizzazioni perché gli acquirenti 

stranieri soddisfino nei confronti dei fornitori russi gli obblighi di pagamento delle forniture di gas 

naturale senza osservare le modalità stabilite dal presente Decreto. 

10. Il Consiglio dei Direttori della Banca Centrale della Federazione Russa viene investito dei 

seguenti poteri: 

a) determinare una modalità di vendita della valuta estera differente da quella prevista al punto 6 

del presente Decreto; 

b) stabilire il regime di conto apposito in rubli di tipo “K” e il regime di conto apposito in valuta 

di tipo “K”. 

11. Il Governo della Federazione Russa ratifica entro 10 giorni il regime della modalità di 

concessione, da parte della Commissione Governativa per il controllo sull’attuazione degli 

investimenti stranieri nella Federazione Russa, delle autorizzazioni previste dal punto 9 del 

presente Decreto. 

12. Il Consiglio dei Direttori della Banca Centrale della Federazione Russa stabilisce entro 10 

giorni le decisioni necessarie per la realizzazione dei poteri previsti dal comma “b” del punto 10 

del presente Decreto. 

13. Le decisioni del Consiglio dei Direttori della Banca Centrale della Federazione Russa, previste 

dal presente Decreto, sono soggette a pubblicazione ufficiale, conformemente all’articolo 7 della 

Legge Federale n° 86-FZ del 10 luglio 2002 “Banca Centrale della Federazione Russa (Banca di 

Russia)”. 

14. Alla Banca Centrale della Federazione Russa viene concesso il diritto di dare spiegazioni 

ufficiali in merito a domande sull’attuazione del presente Decreto. 

15. Il Servizio Federale delle Dogane, in accordo con la Banca Centrale della Federazione Russa 

e con la partecipazione della banca autorizzata, ratificano entro 10 giorni le modalità di 

presentazione all’Organo doganale, conformemente al comma “b” del punto 1 del presente 

Decreto, delle informazioni sull’osservanza della modalità di pagamento della fornitura di gas 

naturale. 

16. Si raccomanda alla banca autorizzata di determinare entro 10 giorni le norme, conformemente 

al punto 6 del presente Decreto. 

17. Il presente Decreto entra in vigore dalla data di pubblicazione ufficiale dello stesso. 


